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credo ne avraD.no la fede, che si porterà 
rimedio. 

Ma accusare il Governo di non aver fat to 
il suo dovere e raccogliere le accuse che fu-
rono da qualche par te lanciate, può farsi in 
un impeto di passione, ma non può certa-
mente farsi quando si esamini la questione 
con la dovuta calma e la necessaria serenità. 

Presidente. Le interrogazioni sono esaurite. 

Giuramento del deputato M e r i . 

Presidente. Essendo presente l 'onorevole 
Materi, lo invito a giurare. (Legge la formula). 

Materi. Giuro. 

Presentaz ioni di relazioni. 

Presidente. Onorevole D i San Giuliano, la 
prego di recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

Dì San Giuliano. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione intorno al disegno di 
legge: « Lavoro delle donne e dei fanciull i . » 

Presidente. Onorevole Randaccio, la invito 
a recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Randaccio. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione intorno al disegno di legge: 
« P r o r o g a ad alcune disposizioni r iguardan t i 
la marina mercanti le. » 

Presidente. Queste due relazioni saranno 
s tampate e dis tr ibui te . 

Segui ta lo svolgimento delle in terpel lanze. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: se-
guito dello svolgimento delle interpellanze. 

La facoltà di par lare spetta all 'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Crispi, presidente del Consiglio. (Segni d'at-
tenzione). La materia che ha dato causa alle 
varie interpellanze, è vasta. Nulladimeno, io 
tenterò nelle mie risposte di essere breve, 
e, per quanto è possibile, soddisfacente per 
coloro ai quali debbo rispondere. 

Aggiungo che, nonostante la vivaci tà di 
a lcuni oratori, userò la massima, calma, e par-
lerò con quella t ranqui l l i tà che s ' impone ad 
un uomo di Governo. 

Si è at taccata la mia politica in tu t t i i 
modi : tanto nell 'azione del Governo, quanto 

nelle sue relazioni con la Chiesa, non meno 
che nelle immaginabi l i idee dalle quali il 
Governo possa essere animato negli affari in-
ternazionali e nella questione afr icana. Non 
vi sono attacchi che non siano stat i d i re t t i 
a me : mi si è detto capace di violare i sen-
t iment i più doverosi di un ministro, e sono 
poi stato accusato di contradizione in t u t to : 
quasi che, nei miei c i n q u a n t a n n i di vi ta po-
litica, io non avessi fat to se non che mutare 
di giorno in giorno, non solo le mie opinioni, 
ma anche la mia condotta di ci t tadino. 

E comincerò con le cose minori. 
F u i imputato di qualche favore par lamen-

tare; e, non trovando nulla di peggio, si volle 
dire che in un prest i to al comune di Capua, 
fat to da quella Congregazione di carità, avessi 
cercato di giovare a un deputato. Nulla di 
p iù erroneo. 

I l comune di Capua ebbe bisogno, per i l 
pagamento di var i suoi debiti, di 265 mila 
lire, e le chiese a quella Congregazione di 
carità. I l prest i to fu fa t to al sei e mezzo per 
cento, con la cessione di un credito che il Co-
mune aveva contro lo Stato, e con l ' ipoteca 
di tut to il suo patr imonio. La Giunta provin-
ciale amminis t ra t iva l 'approvò, ed essendosi 
in via gerarchica fa t to il ricorso per annul-
lamento, questo venne respinto con un De-
creto Reale. 

Imbriani. I n onta alla legge. 
Presidente. Onorevole Imbriani , non inter-

rompa ! 
Verrà la sua volta. 
Crispi, presidente del Consiglio, ministro del-

l'interno. Su ciò mi consentano di nar ra re 
l 'aneddoto. 

Quando il sindaco di Capua venne a chie-
dermi che il contratto s t ipulato dal Comune, 
ed approvato dalla Giunta provinciale ammi-
nistrat iva, fosse anche consentito dal Governo, 
la pr ima condizione che io posi fu questa : 
che non si facesse raccomandare dal deputato 
del collegio; Venite solo, dissi, e discuteremo; 
studierò l 'affare che vi interessa, e deciderò 
secondo coscienza. Può istruirsene, l 'onorevole 
Imbriani , se vuole, chiedendone al sindaco 
medesimo. 

Vi fu l ' a l t ra questione che ieri non so 
se eccitò p iù l ' i lar i tà o l ' interesse della Ca-
mera, e per la quale io proposi una Com-
missione d ' inchiesta par lamentare . 

Lascio qui di p ronunzia rmi : ma, se vo-
lessi, la Camera saprebbe che io mi opposi 


